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§tatuto dell'Associazione di Promozione Sociale
.CLUB ALPINO ITALIANO - STZIOIIE DI CE§ENA - AP§-ET§"

TITOLO I
DENOMINAZIONE, SEDE E DURATA

Art. ,. - Denominazione e durata
E' costituita, con sede legale nel comune di Cesena, Provincia Forlì-Cesena
(FC), l'associazione di promozione sociale (APS) denominata:
*CLUB ALPINO ITI\I.IANO - SEZIONE DI CE§ENA . APS-TTS'" AITTCSì

abbreviabile con l'utilizzo dell'acronimo "CAI Cesena - AP§-ETS".
llacronimo ETS potrà essere inserito nella denominazione, in via automatica
e sarà spendibile nei rapporti con i terzi, negli atti, nella corrispondenza e

nelle comunicazioni con il pubblico solo dopo aver ottenuto l'iscrizione al
.' RUNTS (Registro Unico Nazionale del Terzo Settore).

Essa è struttura territoriale del Club Alpino italiano, di cui fa parte a tutti gli

effetti. È soggetto di diritto privato, dotato di proprio ordinamento che le

assicura una autonomia organizzativa, funzionale e patrimoniale. Si rapporta
al Raggruppamento del Club Alpino Italiano della Regione Emilia Romagna.

L'associazione ha durata illimitata. L'anno sociale decorre dal 1o gennaio al

31 dicembre.
LAssociazione potrà istituire, su delibera del Consiglio Direttivo, uffici e sedi
operative altrove. Il trasferimento della sede all'interno del Comune non
comporta la modifica del presente Statuto e potrà essere decisa con dellbera
del Consiglio Direttivo,

Art. 2 - Natura
LAssociazione non ha scopo d i lucro, è ind ipendente, a pa rtitica,
aconfessionale ed improntata a principi di democraticità e uniforma il proprio
ordinamento allo Statuto ed al Regolamento Generale del Club Alpino
Italiano. Essa opera in forma di azione prevalentemente volontaria.

SCOPI E ATTIVITÀ

Art.3-Scapieattività
LAssociazione ha per scopo di promuovere l'alpinismo in ogni sua
manifestazione, la conoscenza e lo studio delle montagne specie quelle del
territorio in cui si svolge l'attività sociale, e la tutela del loro ambiente
naturale, e persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale
attraverso lo svolgimento di attività di interesse generale ai sensi dell'art,5
del D, Lgs. 1L7/2017 e s.m.i. (Codice Terzo Settore), aventi ad oggetto:
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f. interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del
paesaggio, ai sensi del decreto Iegislativo zz gennaio zao4, n. 42, e
successive modificazioni (c.1, lett. f);

2. organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di
interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e
diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di
interesse generale di cui all'art, 5 del D. Lgs. lL7/2017 e s.m.i. (c.1, Iett.
i);

3. arganizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale e
culturale (c.1, Iett. k);

4. interventi e servizi finalizzali alla salvaguardia e al miglioramento del
condizioni dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle riso
naturali (c.1, lett. e)

Per conseguire tali scopi e attività, lAssociazione provvede:
a) alia realizzazione, alla manutenzione, ed all a gestione di rifugi e bivacch
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b) al
opere

tracciamento, alla realizzazione e alla manutenzione dei sentieri, delle
alpine, e delle attrezzature alpinistiche, anche in collaborazione con Ie

sezioni consorelle competenti;
c) alla diffusione della frequentazione della montagna e alla orga nizzazione
di iniziative ed attività alpinistiche, escursionistiche, sciescursionistiche,
scialpinistiche, speleologiche, naturalistiche, dell'alpinismo giovanlle e di
quelle ad esse propedeutiche;
d) aila indizione e programmazione, in accordo con le apposite scuole
competenti in materia, o alla organizzazione ed alla gestione di corsi di
addestramento per le attività alpinistiche, escursionistiche,
sciescu rsion istiche, scia lp in istiche, speleolog iche, natu ra Iistiche,
dell'alpinismo giovanile e di quelle ad esse propedeutiche;
e) alla formazione di soci e non soci, in collaborazione con ititolati e le varie
scuole del CAI, per lo svolgimento delle attività di cui alle lettere c) e d);
f) alla promozione, anche in collaborazione con Enti e Associazioni locali, di
attività scientiflche, culturali, artistiche e didattiche per la diffusione della
conoscenza di ogni aspetto della montagna;
g) alla promozione di ogni iniziativa idonea alla tutela ed alla valorizzazione
dell'ambiente montano;
h) alla organizzazione, anche in eventuale collaborazione con le altre
Sezioni, di idonee iniziative tecniche per la vigilanza e la prevenzione degli
infortuni nello svolgimento di attività alpinistiche, escursionistiche,
sciescursionistiche, scialpinistiche, speleologiche, naturalistiche,
dell'alpinismo giovanile, nonché a collaborare con il C.N.S.A.S. al Soccorso di
persone in stato di pericolo ed al recupero di vittime;
i) a pubblicare il periodico sezionale denominato *IL FUMAIOLO" del quale è
editrice e proprietaria, e ogni altra iniziativa editoriale finalizzata alla
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diffusione della cultura della montagna;
l) a provvedere alla sede dell'associazione, a curare la biblioteca, la

cartografia e l'archivio.
Essa potrà, inoltre, esercita re attività accessorie, a nche a ca rattere
commerciale, strumentali e funzionali al conseguimento dei propri scopi

istituzionali quali l'organizzazione e gestione di palestre' di arrampicata
indoor per ipropri soci e assumere partecipazioni in enti, associazioni di

secondo grado e società commerciali.

Art.4-Localisede
Nei locali della sede non possono svolgersi attività che contrastino con le

ività istituziona li. Essi non possono eSSere utilizzati, neppu re
poraneamente, da terzi, se non previo consenso del Consiglio Direttivo e,

i di urgenza, del Presidente.

LO II

Art. 5 - §oci
Sono previste unicamente le categorie di soci contemplate dallo Statuto del

Club Alpino Italiano e precisamente: onorari, benemeriti, ordinari, famigliari
e giovani.
Possono essere designati soci onorari le personalità che hanno acquisito alte
benemerenze nel mondo alpinistico o nel CIub alpino italiano.

Sono soci benemeriti le persone giuridiche private, senza scopo di lucro, che

conseguono l'iscrizione alla sezione e versano alla stessa un notevoie
contributo.
Sono soci ordinari le persone fisiche di età maggiore di anni diciotto.
Sono soci famigliari i componenti del nucleo famigliare del socio ordinario,
con esso conviventi, di età maggiore di anni diciotto.
Sono soci giovani i minori di anni diciotto.
Partecipano alla attività della Sezione con gli stessi diritti dei Soci ordinari i

Soci CAI appartenenti alle Sezioni nazionali che versano la quota associativa
sezionale fissata dallAssemblea.
il Socio della Sezione (persona fisica) che abbia acquisito particolari meriti
alpinistici o benemerenze nell'attività Sociale può essere iscritto, anche alla
memoria, in un albo d'onore della Sezione stessa.

I soci devono mantenere un comportamento ispirato ad una corretta e civile
convivenza. I soci, nello svolgimento dell'attività sociale, devono valutare
che le loro capacità siano all'altezza dell'impegno e delle difficoltà prevedibili,
gestendo ed attenuando i relativi rischi ed accettando quelli residui.
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Art, 6 - Ammissione
Chiunque intenda aderire al Club Alpino Italiano deve presentare domanda al
Consiglio Direttivo della Sezione, completa dei propri dati anagrafici e
dell'autorizzazione al trattamento dei dati, su apposito modulo, anche on
line. In caso di domande di ammissione come associato presentate da
minorenni, Ie stesse dovranno essere controfirmate dall'esercente la
responsabilità gen itoriale.
La domanda presentata nell'ultimo bimestre dell'anno ha effetto per l'anno
successivo.
Il Consiglio Direttlvo della Sezione alla quale è stata presentata la domanda,
nella prima seduta successiva, decide sull'accettazlone o eventualmente, in
alternativa, esprime la condizione risolutiva di diversa volontà.
In caso di avveramento della condizione risolutiva esercitata dal Consiglio
Direttivo della Sezione, chi ha presentato Ia domanda di adesione può, enlro
sessanta giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigetto, chiedere
che sull'istanza si pronunci il Collegio dei probiviri.
Sia in sede di ammissione allAssociazione sia nel corso della vita associat
non è ammessa alcuna discriminazione di genere/ etnica, di ordine
re igioso, economico e sociale

Art, 7 - Quota associativa
'dil Socio è tenuto a corrispondere alla Sezione:

a) la quota di ammissione, comprensiva del costo della tessera , del distint
ìt

lVrO
sociale, delle copie dello statuto e del Regolamento General e del CAI e di
quello sezionale, che gli vengono consegnati all'atto dell'iscrizione in formato
cartaceo oppure elettronico;
b) Ia quota associativa annuale;
c) il contributo ordinario annuale per le pubblicazioni sociali
copertu re assicu rative ;

d) eventuali contributi straordinari destinati a fini istituzionali.

e per le

Le somme di cui alle lett. b), c), d) del comrna precedente devono essere
versate entro il 31 marzo di ogni anno. Il Socio non in regola con i
versamenti non potrà partecipare alla vita sezionale, né usufruire dei servizi
sociali, né ricevere le pubblicazioni. Il Socio è considerato moroso se non
rinnova Ia propria adesione versando Ia quota associativa annuale entro il 31
marzo di ciascun anno sociale e perde immediatamente tutti idiritti spettanti
ai soci; la morosità emerge automaticamente dai sistemi informatici in
dotazione alla Sede legale dell'Ente. Non si può riacquistare Ia qualifica di
Socio, mantenendo l'anzianità di adesione, se non previo pagamento delle
quote assoclative annuali arretrate alla Sezione alla quale si è iscritti.

Art, 8 - Partecipazione all'attività associativa
I soci hanno il diritto di partecipare a tutte le attività promosse
dallAssociazione e in via generale hanno tutti idiritti e idoveri previsti
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dall'ordinamento della struttura centraIe "Club Alpino itaIiano".

I soci hanno il diritto di voto nelle assemblee dellAssociazione ed il diritto di

esercitarvi l'elettorato attivo e passivo; nel caso di persone giuridiche
private, senza scopo di lucro, o Enti il diritto ad accedere alle cariche
associative è riconosciuto in capo ai loro legali rappresentanti o mandatari. I
soci potranno assumere incarichi nel Club Alpino ltaliano, secondo
l'ordinamento della struttura centrale.

I soci possono prendere visione di tutti gli atti deliberativi e di tutta la

documentazione relativa alla gestione dell'Associazione, con possibilità di

ottenerne copia con l'osservanza delle modalità indicate al successivo art,22
ultimo capoverso.
i soci non hanno alcun diritto sul patrimonio dellAssociazione e su quello
della struttura centrale anche nel caso di loro scioglimento e liquidazione,

La partecipazione all'attività associativa si estende a tutta la durata del
rapporto sociale. Non sono ammesse iniziative dei Soci in nome della
Sezione del CAI, se non da questa autorizzate, Non sono ammesse altresì
iniziative o attività dei soci in concorrenza o in contrasto con quelle ufficiali

mate dalla Sezione o dal CAI. Le prestazioni fornite dai Soci sono
ie e gratuite.

9 - Dimissioni
Socio può dimettersi dal Club Alpino ltaliano in qualsiasi momento; le

dimissioni devono essere presentate per iscritto al Consiglio Direttivo della
Sezione, sono irrevocabili ed hanno effetto immediato/ senza restituzione dei
ratei della quota sociale versata,
Il Socio è libero di iscriversi presso una qualsiasi Sezione.

Il trasferimento da una Sezione ad un'altra, da effettuarsi contestualmente
al rinnovo dell'adesione annuale, avviene tramite il sistema informatico in
dotazione alla Sede legale dell'Ente ed ha effetto dalla data della notifica alia
Sezione di provenienza.

A,rt. 1O - Perdita della qualità di Socio
La qualità di Socio si perde: per dimissioni, morosità, provvedimento
disciplinare, per morte del Socio o estinzione della persona giuridica che
abbia conseguito I'iscrizione come Socio benemerito,

Art. 17 - Sanziani disciplinari
Il Consiglio Direttivo può adottare nei confronti del Socio che tenga un
contegno non conforme ai principi informatori del Club Alpino Italiano ed alle
regole della corretta ed educata convivenza, i provvedimenti previsti dal
R.egolamento disciplina re.

La competenza per I'irrogazione della sanzione della radiazione è posta in
capo ai Consiglio Direttivo sezionale. Il provvedimento di radiazione adottato
dal Consiglio Direttivo sarà obbligatoriamente comunicato al CDC (Comitato
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Direttivo Centrale), che provvede alla eventuale ratifica previa convocaziont
e ascolto delle parti. Nel caso non ritenga di confermare il provvedimento, i

CDC (Comitato Direttivo Centrale) restituisce il procedimento al Consigli«
Direttivo della Sezione per l'eventuale applicazione di una sanzione men(
afflittiva.

Art. 72 - Ricarsi
in conformità ai principi, alle procedure e nei termini stabiliti da
Regolamento disciplinare, contro i provvedimenti disciplinari il Socio pu(
presentare ricorso al Collegio Regionale o Interregionale dei Probivir
competente per territorio, quale organo giudicante di primo grado. Il Socir
ed il Consiglio Direttivo della Sezione possono presentare ricorso avverso l,

decisioni di primo grado avanti il Collegio Nazionale dei Probiviri del Clul
AIpino Italiano,

TITOLO III
§EZIONI

Art, 13 - Organì della Sezione
Sono Organi della Sezione almeno i seguenti:

lAssemblea dei Soci;
il Consiglio Direttivo;
il Presidente;
il Collegio dei Revisori dei Conti, I'Organo di Controllo ricorrendone I

condizioni di legge e, negli ulteriori casi previsti, il soggetto incaricat
della revisione legale dei conti.

A§SEMBl.EA DEI SOCI

Art. 14 - Assern blea
LAssemblea dei soci è. |'organo sovrano della Sezione; essa è costituita d

tutti isoci; le sue deliberazioni vincolano anche gli assenti o idissenzienti.
LAssemblea:

adotta Io statuto ed i programmi annuali e pluriennali della Sezione;

elegge il Consiglio Direttivo, il Collegio dei Probiviri ed i delega
allAssemblea dei Delegati del Club Alpino Italiano nel numer
assegnato, scelti tra isoci maggiorenni ordinari e familiari dell
Sezione, con le modalità stabilite dal presente statuto, escluso il vot
per corrispondenza;
elegge il Collegio dei Revisori dei Conti, I'Organo di Controll
ricorrendone le condizioni di legge e, negli ulteriori casi previsti,
soggetto incaricato della revisione legale dei conti.
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delibera le quote associative ed icontributi a carico dei Soci, per la

parte destinata alla Sezione ed eccedente le quote stabilite
dallAssemblea dei Delegati;
approva l'operato del Consiglio Direttivo, ibilanci d'esercizio e la

relazione del Presidente;
delibera l'acquisto, l'alienazione di immobili o la costituzione di vincoli
reali sugli stessi;
delibera sulla fusione o scissione della Sezione, sullo scioglimento e

conseguente devoluzione del patrimonio;

delibera sulle modificazioni da apportare alio statuto sezionale in unica
lettura;
delibera la promozione dell'azione di responsabilità nei confronti degli
organi direttivi.
delibera su Ogni altra questione, contenuta nell'ordine del giorno, che
le venga sottoposta dal Consiglio Direttivo o da almeno il 5% dei soci
aventi diritto al voto.

15 - Convocazione
LAssemblea ordinaria dei Soci si svolge almeno una volta all'anno entro il
termine perentorio del 31 marza per l'approvazione dei bilanci e la nomina
delle cariche sociali. L'assemblea ordinaria e straordinaria può essere

. convocata ogni volta il Consiglio Direttivo lo ritenga necessario o quando ne

sia inoltrata richiesta da parte del CDC, del CDR, del Collegio dei revisori dei
Conti della Sezione o dell'Organo di controllo, ricorrendo le condizioni ed i

requisiti previsti dal Codice del Terzo Settore, oppure da almeno il 10olo dei
soci maggiorenni della Sezione.
L'assemblea, ordinaria o straordinaria, è convocata mediante affissione
dell'avviso in sezione 20 giorni prima della data stabilita, e con avviso ai soci
a rnezza posta o in forma elettronica, almeno 15 giorni prima della data. La

eonvocazione avviene con le modalità di cui al comma 2 dell'art, 2369 c.c.
precisandosi che la seconda convocazione può aver luogo trascorse almeno
24 ore dopo la prima.

Art. 16 - Partecipazione
Hanno diritto di intervenire allAssemblea ed hanno diritto di voto tutti iSoci
maggiorenni in regola con il pagamento della quota sociale relativa all'anno
in cui si tiene lAssemblea, iscritti da almeno tre mesi. Per isoci minori di
età, il diritto di votare in assemblea solo per atti che non possono
comportare una responsabilità per gli stessi anche di natura patrimoniale e

esercitato, sino al compimento del 1Bo anno di età, dai loro esercenti la

responsabilità genitoriale. Ogni Socio puo farsi rappresentare in Assemblea
da altro Socio, che non sia componente del Consiglio Direttivo, e farlo votare
in sua vece anche nelle votazioni a scheda segreta, mediante rilascio di
delega; ogni Socio delegato può portare una delega qualora la Sezione abbia
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un numero di soci inferiore a cinquecento e due deleghe qualora la Sezione
abbia un numero di soci non inferiore a cinquecento.
Per la validità delle sedute è necessaria la presenza, di persona o per delega,
di almeno metà degli aventi diritto al voto; in seconda convocazione, che
dovrà tenersi almeno 24 ore dopo Ia prima, lAssemblea è validamente
costituita qualunque sia il numero dei presenti. È consentita la
partecipazione di ogni soclo, in Assemblea a distanza, in videoconferenza o
in teleconferenza, ovvero l'espressione del voto per corrispondenza o in via
elettronica, alla sola ed esclusiva condizione di utilizzo di procedure
elettroniche e telematiche che permettano di verificare l'identità
dell'associato che partecipa e vota.

Art. 17 - Presidente e Segretario dell'Assemblea
LAssemblea nomina un Presidente, un Segretario e tre Scrutatori; spetta
alla Commissione verifica poteri, nominata dal Consiglio Direttivo, verificare
Ia regolarità delle deleghe ed in generale il diritto di partecipare
allAssemblea.

At't, t8 * Deliberazioni
Le deliberazioni dellAssemblea sono prese a maggioranza di voti mediante
votazioni per alzata di mano o appel o nominale o a scrutinio segreto
secondo la modalità decisa dalla maggioranza dei soci presenti aventi dir
al voto.
In seconda convocazione la deliberazione è valida qua unque sia il nu
degli intervenuti, Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in
che riguardano la loro responsabilità gli amministratori non hanno voto
Le cariche sociali elettive e gli incarichi sono a titolo gratuito, fatte sa
specifiche previsioni normative.
Per la designazione e per l'elezione alle cariche sociali il voto è libero, in
quanto l'elettore ha diritto di esprimere il proprio voto a favore di qualsiasi
Socio eleggibile, anche se non indicato ufficialmente come candidato alia
carica, La designazione va espressa su scheda segreta: è escluso pertanto
dal procedimento di designazione o di elezione ogni altro tipo di votazione,
inclusa quella per acclamazione. A parità di voti è eletto il Socio con
maggiore anzianità di iscrizione al CAI e, in ulteriore subordine, di età
maggiore. Sono esclusi dal computo i voti di astensione. Nessun Socio puo
trovarsi eletto contemporaneamente a più di una carica sociale.

Le deliberazioni concernenti l'acquisto, l'alienazione o Ia costituzione di
vincoli reali su immobili devono essere approvate con la maggioranza dei
due terzi dei Soci presenti aventi diritto al voto; tali deliberazioni non
acquistano efficacia se non dopo l'approvazione da parte del Comitato
centrale di indirizzo e controllo, qualora relative ad acquisto, alienazione o

costituzione di vincoli reali su rifugi e opere alpine nei confronti di terzi.

Le deliberazioni, di competenza dell'assemblea straordinaria, concernenti le
modifiche dello Statuto, sono valide con Ia presenza di almeno tre quarti
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degli associati e devono essere approvate con il voto favorevole della
rnaggioranza dei presenti; in seconda convocazione sono valide con la

presenza di almeno un terzo degli associati e devono essere approvate con il
voto favorevole dei due terzi dei presenti, in terza convocazione sono valide
con la presenza di almeno un decimo degli associati e devono essere
approvate con il voto favorevole dei tre quarti dei presenti.

La deliberazione di scioglimento della Sezione deve essere approvata con la
maggioranza di tre quarti dei Soci aventi diritto al voto. In caso di
scioglimento dellAssociazione, il patrimonio residuo è devoluto secondo Ie
modalità indicate al successivo art.3I, ultimo capoverso. Tutte le

deliberazioni dellAssemblea sono rese pubbliche mediante affissione all'albo
sezionale per almeno quindici giorni.

CONSIGLIO DIRETTIVO

Art, 19 - Composizione e funzioni
il Consiglio Direttivo è l'organo di amministrazione della Sezione e si

compone di un numero di membri non inferiore a sette e non superiore a

undici, compreso il Presidente, eletti dallAssemblea dei soci. Il Consiglio
Direttivo assolve almeno le seguenti specifiche funzioni:

convoca I'Assemblea dei soci;
propone allAssemblea dei soci i programmi annuali e pluriennali della
Sezione;
nomina Ia Commissione verifica poteri di cui all'art. L7;
redige, collaziona e riordina le modifiche dello statuto della Sezione;
pone in atto le deliberazioni dellAssemblea dei soci;

adotta gli atti ed i provvedimenti secondo Ie direttive impartite
dallAssemblea dei Soci per cui è responsabile in via esclusiva
dell'amministrazione, della gestione e dei relativi risultati;
delibera sullo svolgimento delle attività secondarie e strumentali
rispetto a quelle generali;
cura la redazione dei bilanci di esercizio della Sezione;
delibera la costituzione o lo scioglimento di Commissioni, Gruppi e
Scuole e ne coordina l'attività;
delibera la costituzione di nuove sottosezioni con Ie modalità previste
dal presente statuto;
delibera i provvedimenti disciplinari nei confronti dei soci;
nella prima seduta utile decide sull'ammissione di nuovi soci o esercita
Ia facoltà di avvalersi della condizione risolutiva riguardante
l'ammissione del socio;
delibera sull'accettazione di donazioni di non modico valore e in caso di
legati. Qualora la sezione venga istituita erede, I'eventuale
accettazione deve avvenire con beneficio di inventario;
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cura l'osservanza dello Statuto e del Regolamento Generale del CAI e
del presente statuto sezionale.

Nella sua prima riunione il Consiglio Direttivo nomina fra i suoi componenti il

Presidente e il Vice Presidente; nomina inoltre il Tesoriere ed il Segretario,
che possono essere scelti anche fra isoci non facenti parte del Consiglio
Direttivo e che, in questo caso specifico, non hanno diritto di voto.
L'Associazione provvede a dotarsi delle scritture e dei libri sociali obbligatori,
che gli associati hanno diritto di esaminare presso la sede sociale dandone
un preavviso di almeno quindici giorni.

Art, 2A - Dwrata e scioglimento
GIi eletti durano in carica tre anni e sono rieleggibili. Il Presidente sezionale
dura in carica tre anni ed è rieleggibile consecutivamente una volta, e Io può

essere ancora dopo almeno un mandato di interruzione.
Il Consiglio Direttivo dichiara decaduti dalla carica i componenti che, senza
giustificato motivo, non siano intervenuti a tre riunioni consecutive. Al

consigliere venuto a mancare per qualsiasi motivo subentra il primo dei non
eletti, con la stessa anzianità del sostituito.

Qualora vengano a mancare Ia metà dei componenti originari, si deve
convocare lAssemblea per la elezione dei mancanti entro il termine di trenta
giorni. I nuovi eletti assumono l'anzianità dei sostituiti. In caso di d
dell'intero Consiglio Direttivo, il Collegio dei Revisori dei conti
I'Organo di controllo ricorrendo le condizioni ed irequisiti previsti dal
del Tèrzo Settore, entro quindici giorni, convoca lAssemblea dei
tenersi nei successivi trenta giorni dalla convocazione per Ia elez
nuovo Consiglio Direttivo

Art, 21 - Convocazione
AIle riunioni del Consiglio Direttivo il Presidente puo invitare i

all'Assemblea Generale del CAI ed i soci che fanno parte degli O

Centrali del CAi, Il Presidente può altresì invitare alle riunioni, con il

consenso del Consiglio Direttivo, anche persone estranee, qualora lo ritenga
utile o necessario.

Art. 22 - Modalità di cont/ocazione
Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente, o dal consigliere anzianCI o

da chi ne fa le veci, o a richiesta di un terzo dei consiglieri almeno una volta
ogni trimestre mediante avviso contenente l'ordine del giorno, il luogo, la

data, I'ora della convocazione, ed inviato almeno cinque giorni prima della

riunione, salvo icasi di urgenza. Le riunioni del Consiglio Direttivo, per

essere valide, devono essere presiedute dal Presidente ot in caso di sua

mancanza od impedimento, dal Vice Presidente, o in mancanza di entrambi
dal consigliere con più anzianità di iscrizione al CAI.

All'insorgere di eventuale conflitto di interessi su una particolare operazione
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della Sezione che riguardi il componente del Consiglio direttivo, il suo
coniuge o il convivente, i suoi parenti entro il secondo grado, lo stesso
componente non può partecipare alla discussione né alle deliberazioni
relative, né può assumere in materia incarichi di controllo o di ispezione,

I verbali delle sedute sono redatti dal Segretario o da un consigliere all'uopo
designato, approvati nella seduta successiva e sottoscritti dal Presidente e

dal verbalizzante. I verbali possono essere consultati dai soci nella sede
sociale, previa richiesta al Presidente, che non ha facoltà di consentire il

rilascio delle copie, anche di stralci dei singoli atti consultati,

PRESIDENTE

Art. 23 - Compiti e nomina del Presidente
Il Presidente della Sezione è il legale rappresentante della stessa; ha poteri
di rappresentanza che puo delegare con il consenso del Consiglio Direttivo;
ha la firma sociale; assolve almeno le seguenti funzioni specifiche:
- sottoscrive la convocazione dellAssemblea dei soci;
- convoca e presiede le riunioni del Consiglio Direttivo
- presenta allAssemblea dei soci la relazione annuale, accompagnata dal
conto economico dell'esercizio e dallo stato patrimoniale della Sezione;
- pone in atto le deliberazioni del Consiglio Direttivo;
- in caso di urgenza, adotta iprovvedimenti che sarebbero di competenza'\ del Consiglio Direttivo, che dovranno essere ratificati dallo stesso Consiglio

\ nella prima seduta utile.
'\tt .undidato alla carica di Presidente della Sezione al momento della elezione
ldeve aver maturato un'anzianità di iscrizione alla Sezione non inferiore a tre
anni sociali completi.

'1l Presidente è nominato dallAssemblea dei soci.Qualora la Sezione abbia
un numero di soci non inferiore a cinquecento, il Consiglio Direttivo puo
eleggere il Presidente sezionale,

TESORIERE E SEGRETARIO

Art. 24 - Compiti del Tesoriere
Il Tèsoriere ha la responsabilità della custodia dei fondi della Sezione; ne
tiene la contabilità, conservandone ordinatamente la documentazione; firma
i mandati di pagamento unitamente al Presidente.

Art. 25 - Compiti del Segretario
Il Segretario redige iverbali delle
attuazione alle delibere di questo

del Consiglio Direttivo, dà
e sovrintende ai servizi

riu n ion i

orga no
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amministrativi della Sezione'

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI E ORGANO DI CONTROLLO

Aft. 26 - ComPosizione e durata
Ir coilegio dei Revisori dei conti è l'organo di controilo contabile e

amministrativo della gestione finanziaria, economica e patrimoniale della

Sezione. E' costituito da almeno tre componenti, Soci ordinari, conil:'::i:i
di iscrizione aila sezione non inferiore a due anni sociali completi. Durano tn

carica tre anni, sono rieleg

Il Collegio dei Revisorl dei

effettivi, che ha il comPito
componenti del Collegio
sezionale, senza diritto di

Conti elegg e il presidente tra i ProP ri comPonenti

di convocare e presiedere le sedute del collegio:

intervengono alle riunioni del Cons iglio Di

voto ed assistono alle se te dellAssembl

Soci.

E' comPito dei Revisori dei conti:

I,esamedelcontoeconomico,delbilancioconsunti
previsionaLe della Sezione, predisponendo appos

presentare all'assemblea dei Soci;

ilcontrollocollegialeodindividualedegliatticontab

gibili.

du

vo e del
ita relazio

ili della Sezione o

della sottosezione;
la convocazione dell'assemblea dei soci nel caso di riscontro di gravi

irregolarità contabili o amministrative o di impossibilità di

funzionamento del Consiglio Direttivo'

L,organo di controllo, costituito in presenza dei previsti requisiti' esercita le

funzioni ad esso attribuitegli dalla legge' 
,, -

LOrgano di cOntrollo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto' e sul

rispetto dei principi di corretta amministrazione' nonché sull'adeguatezza

dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto

funzionamento. Esso esercita, inoltre, al superamento dei limiti di cui all'art'

3L, comma 1, ;;t D.Lgs fi7;iLi ; s.m.i'. (codice del rerzo settore) la

revisione legale dei conti'

In tar caso esso è composto da revisori regari iscritti nell'apposito registro'

L,organodicontrolloesercita,inoltre,compitidimonitoraggio
dell,osservanza ààirÀ iinalità statutarie, ed attesta che il bilancio sociale sia

stato redatto in-.ànrormità arà norme di regge. II birancio sociale dà atto

degli esiti del monitoraggìo svolto dall'organi di controllo' I componenti

dell,organo di controllò possono in qualsiasi momento' anche

individualmente, procedur" ui utti di ispezione e di controllo e a tal fine

possono chiedére' ai membri à"1-òonrigiio Direttivo notizie sull'andamento

delle oPerazioni sociali'

Se collegiale, si compone di tre membri effettivi e due supplenti' soci o non

soci, di cui almeno uno in poiutso Oel requisito professionale di iscrizione

nel Registro dei Revisori rugril-tluiti dallAssemblea dei soci' Durano in

{-{ {ìR ALplNO I'IAI,{ANO - silu Isl{§ DI CESEbi,{ APS-ETS §ede:via cesenatico', 5735 - 4752\ Cesena
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carica tre anni e sono rieleggibili.
L'Organo di controllo elegge il Presidente scegliendolo fra quelli, tra ipropri
componenti effettivi, che siano in possesso del requisito professionale di
iscrizione nel Registro dei Revisori Legali. Esso ha il compito di convocare e
presiedere Ie sedute del Collegio.
i membri effettivÌ assistono alle riunioni del Consiglio Direttivo ed alle
assemblee dei soci,

L'Organo di controllo deve riunirsi almeno ogni tre mesi, verbalizzando
l'ogEetto delle riunioni.
È compito dell'Organo di controlio:
a) l'esame del conto economico, del bilancio consuntivo e del conto
economico di previsione della Sezione e la predisposizione di apposita
relazione da presentare allAssemblea dei soci;

il controllo collegiale od individuale degli atti contabili ed amministrativi
la Sezione;
la vigilanza sul rispetto dello Statuto e dell'eventuale Regolamento;
la convocazione dellAssemblea dei soci, nel caso di riscontro di gravi

la rità contabili e amministrative o di impossibilità di funzionamento del
lio direttivo.

TITOLO IV
CARICHE SOCIALI

Art. 27 - Condizioni di eleggibilità
Sono eleggibili alle cariche sociali isoci con diritto di voto in possesso dei
seguenti requisiti: siano iscritti allAssociazione da almeno tre mesi; non
abbiano riportato condanne per un delitto non colposo precisandosi che si
applica l'art. 2382 c.c.; siano soggetti privi di interessi personali diretti o
indiretti nella gestione del patrimonio sociale; siano persone di capacità e
competenza per attuare e conseguire gli scopi indicati dallo Statuto e dal
Regolamento generale del Club Alpino Italiano.
La gratuità delle cariche, fatte salve le specifiche previsioni di legge, esclude
l'attribuzione e l'erogazione al Socio, di qualsiasi tipo di compenso,
comunque configurato a partire dal momento della sua designazione ad una
carica sociale, durante lo svolgimento del relativo mandato o attribuzione di
incarico.
Non sono eleggibili alle cariche sociali o candidabili ad incarichi quanti hanno
rapporto di lavoro dipendente con il Club Alpino Italiano - Sede Legale o
quanti intrattengono un rapporto economico continuativo con Ie strutture
centrali o territoriali.
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TITOLO V
coMMrs§IoNr, GRUPpI E §CUOLE

Art. 28 - Commissioni, Gruppi e Scuole
Il Consiglio Direttivo può costituire organi tecnici consultivi, commissioni e
scuole, formati da consiglieri e/o soci aventi competenza in specifici rami
dell'attività associativa, determinandone il numero di componenti, le
funzioni, i poteri, specialmente definiti in un regolamento predisposto dallo
stesso Consiglio Direttivo.
Il Consiglio Direttivo può costituire gruppi aventi autonomia tecnico
organizzativa ed amministrativa in linea con le direttive sezionali e degli
eventuali OTCO/OTIO di riferimento. Tali gruppi operano secondo apposito
regolamento sezionale, non hanno rappresentanza esterna né patrimonio
autonomo, ma gestiscono direttamente le risorse finalizzate dalla Se
all'attività del gruppo stesso, E vietata la costituzione di gruppi di non

TITOLO VI
§OTTO§EZIONI

Art, 29 - Costitwzione .;H,,rr$
Il Consiglio Direttivo può, a norma e con le procedure previste dallo Statu'ffi*
e dal Regolamento Generale del CAi, costituire una o più Sottosezioni; la
Sottosezione fa parte integrante della Sezione agli effetti del tesseramento e
del computo del numero dei delegati elettivi all'assemblea dei delegati del
CAL I Soci della Sottosezione hanno gli stessi diritti dei soci della Sezione.
La Sottosezione dispone del grado di autonomia previsto dall'ordinamento
della Sezione, ma in ogni caso non intrattiene rapporti diretti con la struttura
centrale.
Ha un proprio ordinamento, che non può essere in contrasto con quello della
Sezione e che è soggetto all'approvazione, anche nelle sue modifiche, da
parte del Consiglio Direttivo della Sezione.

TITOLO VII
PATRIMONIO

Art. 3A - Patrimonio
Il patrimonio dellAssociazione è indivisibile ed è costituito dai beni mobiti e
immobili, dal fondo patrimoniale di garanzia, dalle eventuali riserve, dagli
utili ed avanzi di gestione e da qualsiasi altro bene o somma che pervenga a
qualunque titolo o venga erogata da enti o privati allAssociazione per il

raggiungimento degli scopi statutari.
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Le entrate sociali sono costituite: dalle quote associative; dai proventi

derivanti dalla festione e dalle altre iniziative assunte; dai contributi di soci

benemeriti e diEnti pubblici e privati; da ogni ulteriore entrata a qualsiasi

legittimo titolo.
I Soci non hanno alcun diritto sul patrimonio sociale. È vietata la

distribuzione fra i soci, anche in modo indiretto, di utili, avanzi di gestione,

fondi, riserve o capitale durante la vita dellAssociazione'

I fondi liquidi dellAssociazione, che non siano necessari per le esigenze di

cassa, devono essere depositati in un conto corrente bancario 0 postale

intestato alla stessa.

TITOLO VIII
AM MINISTRI\ZIONE

lasciti ricevuti 
:rirnon{-n 

^ora 
sezinne il natrir à devoluto, suin caso di scioglimento della Sezione, il patrimonio residuo t

àesignazione déll'assemblea e previo parere positivo dell'Ufficio Regionale

del À.egistro Unico Nazionale del Terzo Settore, e salva destinazione imposta

Oàifu légge, al Raggruppamento Regionale o Provinciale di appartenenza

furché àòstituito in Érs, ove il Raggruppamento non sia costituito in ETS, il

[rtri*rrio rura devoluto a una o più sezioni, purché costituite in ETS,

appartenenti allo stesso Raggruppamento Regionale o Provinciale o ad altro

Raggruppamento. eualora non iosse possibile individuare ETS riconducibile

al dRI, il patrimonio residuo sarà devoluto ad altri Enti dei terzo settore,

secondo quanto previsto dal D.Lgs 117/2077 '

TITOLO IX
CONTROVER.SIE

\ Art. 37 - Esercizio sociale
,hcf, esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno' Alla chiusura di

,S;.i;ài.-irlo il consigtio Dirertivo redige il bilancio che, unitamente alle

l#r.)ià;i d"t presidenre e del collegio dei Revisorl dei conti o dell'organo di

ffi;;;rro òre previsto, devono essere presentati allAssemblea dei soci per

. ,;;;;urrioÀ". It bitancio reso pubblico mediante affissione all'albo sezionale
' per almeno quindici giorni antecedenti lAssemblea dei soci, deve esporre

con chiarezza e veriÉicità la situazione patrimoniale ed economica della

Sezione, Dal bilancio devono espressamente risultare ibeni, icontributi ed i

Art. 32' Tentativo di conciliazione
La giustizia interna al Club Alpino ItalÌano è amministrata su due gradi di

Eiudizio: il primo a livello regionale, il secondo a livello centrale. Il Collegio

É.egionale o Interregionale dài probiviri e l'organo giudicante di primo grado,

il Clllegio Nazionalà dei probiviri è I'organo giudicante di secondo grado' Le
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controversie che dovessero insorgere tra isoci o fra isoci ed organi
territoriali, relative alla vita sociale, non potranno essere deferite all'autorità
giudiziaria, né al parere o all'arbitrato di persone o enti estranei al sodalizio,
senza che prima vengano aditi gli organi competenti a giudicare, secondo le
norme procedurali stabilite dallo Statuto, dal Regolamento generale, dal
Regolamento disciplinare e dal Regolamento per Ia risoluzione delle
controversie e per l'impugnazione di atti e di provvedimenti, e non si sia
esaurito nei suoi possibili gradi l'intero iter della controversia relativa.

TITOLO X
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 33 - Rinvio alle norme del Club Alpino italiano e alle dispos
di legge, ed entrata in vigore
Per tutto quanto non previsto nel presente statuto si applicano le disposizioni
dello Statuto e del Regolamento Generale del Club Alpino Italiano, Ia
normativa vigente di cui al Decreto Legislativo 117/2017 e s.m.i. (Codice del
Terzo Settore) e relative disposizioni di attuazione nonché, p€r quanto non
previsto dal Codice del Terzo Settore ed in quanto compatibili, le norme del
Codice Civile. Il presente ordinamento entrerà in vigore dopo Ia sua
approvazione da parte del Comitato centrale di indirizzo e controllo del CAI.
Ogni modifica del presente statuto dovrà essere deliberata a maggioranza
dallAssemblea dei Soci della Sezione. Essa acquisterà efficacia solo dopo
l'approvazione da parte del Comitato centrale di indirizzo e controllo del CAI.

Cesena, L2 maggio 2427

Il Presidente della Sezione

Registr*t';

,{GEN Z l,* L}*Li-i: il}'iT&'ATE

Diiezio*s F:4"ì,"'-' :Jt ii Forltr-Cescna
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*CLUB ALPINO ITALIANO . SEZIONE

DI CESENA. APS.ETS"

Sede: Cesena (FC) Via Cesenatico n. 5735

VERBALEDIASSEMBLEASTRAORDINARIADEISOCI

oggi 12ffià 2021 alleore 21,00, presso la sede dell'Assoc tazione in cesena (FC) via cesenatico

n. i735 si è riunita in SECONDA coNvocAZIoNE l'assemblea STRAORTTINARIA

, dEI1'ASSOCiAZiONE CLUB ALPINO ITALIANO - SEZIONE DI CESENA ' APS-ETS' PCT

e deliberare sul seguente:

ORDINE DEL GIORNO

Delibera su atto ricognitorio richiesto per data di costjtuzione de11'Associazione;

Modifiche per adeguamento del1o Statuto alD.I-vo 1l1l2ol7 dell'Associazione "CLUR

ALPINO ITALIANIO - SEZIONE DI CE,SENA - APS-ETS"

Regi§l:azion e ParteciP anti

11 Segretario dell'assemblea Stefano Bulgarelii procede con 1a verifica dei par-tecipanti.

Sono presenti: no 42 socr,la presidente sig.ra Pasqua Presepi dichiara validamente costituita

l'assemblea ed apre la discussione sui vari punti posti all'ordine del giorno'

I - Atto ricosnitivo

passando allattattazione deil'orcline del giorno, 1a Presidente informa i soci che 1a normativa vigente

prevede che quanclo 1'Atto Costitutivo dell'Associazione non sia mai stato formalizzato o sia andato

perduto, e possibile recuperare e uftìcializzarelastoria dell'Associazione, dal passato alpresente, con

un così cletto Atto Ricognitivo, che consiste nel Verbale di una Assemblea dei soci appositamente

co.rvocata in cui la relazione del Presidente e gli interventi dei vari soci, compiono la ricognizione

storica e ricostruiscono la realtà dell'Associ az\one. Tale atto dovrà avere la stessa forma richiesta per

1'Atto Costitr"rtivo.

I soci che fanno parte dell'Associazione da pìu lunga data rammentano che la stessa si è trasformata

da sottosezione del CAi di Forlì in Sezione C.A.l. di Cesena con delibela del Consigiio Centrale del

CAI nazionale del 3 aprile i965;ha iniziato poi 1'attività come ente giuridico dotato di codice fiscale,

nell,anno 1998 con la denominazione: o'c.A.I. SEZIOIIE DI CESENA".

La presidente chiede quincli all'Assemblea di votare sul punto i ) dell'O.d.G. per dichiarare che l'Atto

Costitutivo dell'Associazione corisponde all'anno 1965'

Espone poi le modifiche statutarie che ha ritenuto opporluno sottopome all'applovazione

deil,Assemblea, allo scopo cli uniformare 1o Statuto a1 D.Lgs 11712017 (Nuovo Codice del Terzo

Settore) così come modificato dal D.Lgs 105/2018'

dis,ogtere
-:a

?1
?fi
!'2.
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2 - Approvazione Statuto

La presidente pasqua presepi espone le modifiche che si vogliono appofiare all'attuale statuto

dell'Associazione di Promozione Sociale CLUB ALPINO ITALIANO - SEZIONE Dl CESENA - APS-ETS'

Al termine l,Assemblea, con voto unanime dei 42 soci presenti delibera di apporlare le modiflche

statutarie ed approva, sempre con voto unanime e dopo che ne è stata data integrale lettura, il nuovo

Statr-rto Sociale aggiornato, il quale, allegato ai presente atto, unitamente all'Atto ricognitivo ne

formano parle integrante.

In ossequio alla volontà dei presenti, i1 presente verbale e Atto ricognitivo vengono sottoscritti dalla

Presiclente e dal Segretario.

Non essendovi altro dadiscutere e deliberare, laPresidente scioglie 1'Assembleaalle ore 21,30

La Presidente

(Pasqua Presepi)

ll Segretario

(Stefano Bulgarelli)
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